
•• 8 MARTEDÌ — 15 MARZO 2022 – LA NAZIONE

«Perché la guerra?» questa è la
domanda che ci siamo posti,
guardando questa foto. «Per-
ché l’uomo uccide o ferisce l’al-
tro uomo?». Eh sì, noi sappiamo
che Mustafa è nato senza arti
per colpa della guerra. Il gas ner-
vino presente nelle bombe sgan-
ciate in Siria è stato inalato dalla
mamma, mentre era incinta. Eh
sì, questa foto ci fa capire il
dramma di un Paese sconvolto
dalla guerra da ormai 11 anni e
gli effetti devastanti che si pos-
sono riversare su un popolo in-
nocente.
Ci viene certamente da pensa-
re anche alla guerra di questi
giorni in Ucraina, nella nostra
Europa che credevamo immune
da questo tipo di violenza. Guar-
dando questa immagine stra-
ziante, possiamo solo immagina-
re il terrore di trovarsi sotto le
bombe: da un momento all’altro
la vita di molte persone può
cambiare drammaticamente,

perché chiunque può perdere i
familiari, gli amici o riportare fe-
rite, come Mustafa e suo padre,
che lo segneranno per sempre.
Nel 2016 nel mercato di Idllib,
Munez El Nazzal e la moglie Zey-
nep incinta si trovano coinvolti
in un «attacco terroristico» pro-
vocato dal regime di Damasco.
Durante quest’attacco vengono
fatte esplodere bombe conte-

nenti gas tossici. Munzel El Naz-
zal perde una gamba, mentre la
moglie e il nascituro, Mustafa,
restano illesi. Ma le conseguen-
ze di questa bomba si manifesta-
no anche successivamente, du-
rante il parto: infatti Mustafa na-
sce senza gambe e senza brac-
cia, poiché affetto da Tetraame-
lia. La storia del piccolo Mustafa
e della sua famiglia finisce sotto

i riflettori grazie alla foto «Hard-
ship of life», con cui Mehmet
Aslan vince lo scorso ottobre il
Siena International Photo
Awards, prestigioso concorso
fotografico a cui partecipano ar-
tisti di 163 Paesi. Grazie a que-
sto scatto parte una campagna
di solidarietà che mostra il gran-
de cuore dell’Italia e in particola-
re di Siena.
In seguito all’iniziativa di Luca
Venturi, direttore del concorso
internazionale senese, Mustafa,
insieme a suo padre Munir El
Nezzel, la madre Zeynep e le
due sorelline Nur e Sacide arri-
vano in Italia. Il 21 gennaio 2022
Mustafa e la sua famiglia giungo-
no all’aeroporto di Fiumicino, e
sono accolti dall’arcidiocesi di
Siena-Colle Val d’Elsa- Montalci-
no. Qui potranno vivere lontano
dalle guerre e ricevere delle cu-
re: potranno, infatti, contattare
il Centro protesico di Budrio
presso Bologna e avere dopo
tanta sofferenza delle protesi
idonee. Ora ci fa molto piacere
che in questa storia di Mustafa
entrino in scena la città di Siena
(ad appena 60 chilometri da
noi, da Empoli) e la sua solidarie-
tà!.

L’intervista

A colloquio per un’ora con l’arcivescovo Lojudice
«Guerra ingiusta e sbagliata, servono accordi»

Il cardinale ha incontrato
la classe in videoconferenza
In braccio il piccolo siriano
e la scelta di diventare prete

La bellissima immagine di Mustafà preso in braccio dal padre

A colloquio per un’ora (grazie
alla sua gentilezza) con il vesco-
vo di Siena, cardinale Augusto
Paolo Lojudice.
Che effetto le ha fatto tenere
in braccio un bimbo senza ar-
ti?
«È stato molto emozionante».
Che pensano Mustafa e i suoi
genitori dell’Italia?
«Sono felici, perché l’Italia ha ri-
sposto subito alla loro richiesta
di poter avere delle protesi».

Come giudica la guerra in
Ucraina?
«Sbagliata e ingiusta. Dovremo
fare accordi per arrivare alla pa-
ce. A Siena abbiamo creato un
progetto per aiutare le famiglie
ucraine. Penso che noi ragazzi e
noi adulti non dovremmo mai
costruire muri e mai dire: «Con
te ho chiuso! Per me sei morto!»
Cosa pensa del dialogo tra cri-
stiani e musulmani?
«Sono d’accordo che religioni
diverse abbiamo un rapporto.
Conosco bene l’Imam di Firen-
ze, che ho chiamato a Siena; a
Colle Val d’Elsa c’è una grande
moschea dove a volte sono sta-
to».
I suoi genitori cosa pensavano

della sua scelta di farsi prete?
Come si sente ad essere ve-
scovo e cardinale?
«All’inizio non erano molto d’ac-
cordo, poi hanno capito. Sono
stati ’due scherzi’ di papa Fran-
cesco per farmi stare più vicino
a chi ha bisogno».

L’ospedale senese di Santa Ma-
ria della Scala è il più antico
ospedale d’Europa e uno dei più
antichi al mondo (un documen-
to risale al 1090). Secondo la
leggenda lo Spedale fu fondato
dal calzolaio Sorore, che morì
nell’898 (il nome deriva dalla vi-
sione di una scala miracolosa
che accoglieva i fanciulli abban-
donati in paradiso). Si trovava

lungo la via Francigena e dava
ospitalità ai pellegrini e assisten-
za a poveri e bambini abbando-
nati. Nel 1599, una volta fondata
nel 1240 l’Università, diventò un
luogo di pratica per gli studenti
della facoltà di Medicina. Nel
1884 una convenzione tra ospe-
dale e università attivò cinque
specializzazioni universitarie,
tra cui quella chirurgica.
Durante le due guerre mondiali
l’ospedale curava i feriti e i muti-
lati di guerra. Dopo l’8 settem-
bre 1943, il presidente della Pro-
vincia Giorgio Alberto Chiurco,
per difendere le bellezze artisti-
che e architettoniche della cit-
tà, fece in modo che Siena ve-
nisse dichiarata «città ospedalie-
ra». In questo modo Siena non
solo garantì l’assistenza sanita-
ria, ma evitò la distruzione, no-
nostante un bombardamento
sulla stazione ferroviaria. Santa
Maria della Scala oggi è un com-
plesso museale tra i più impor-
tanti della città.

Mustafa: gli effetti della guerra!
Dove può arrivare la cattiveria umana? La solidarietà di Siena, dell’Italia intera e anche della nostra zona
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PERCHE’ LA GUERRA

Dal piccolo senza
gambe e braccia ai
terribili ultimi giorni
dell’Ucraina

L’approfondimento

L’ospedale
più antico
d’Europa

Santa Maria della Scala
è stato fondato all’inizio
del Mille. Ora è uno dei più
importanti musei della città


